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presso l'orfanotrofio ma schile s i istituì una sezione speciale pe r i
sordo-muti , che ora si -r eg ge con norme proprie e va cos titue ndosi
un proprio patrimonio.

Con venendo in massima ne lle con clus ion i del R ela tore fìuch è
r iconosce la necessità di prestare ass istenza ai mino renni abban
donati, obbietta però che la fac ile larghezza de i pubblici soccorsi
potrebbe essere st im olo maggiore pe r i genitori disamorati ad ab 
bandonare i fig li, fatt i sicuri che altri vi provvederà senza loro
p ensiero e responsabil ità. La propria esperienza personal e lo con
ferma in questo dubbio grave e gl i da rebbe occasione per cit are
numerosi esempi in appoggio, che non sa re bb ero possibili quando
si sapesse imitare nou incomplet am ente taluna legislazione stra
ni era, larg a ne l concorso degli ent i di Stato, ma ad un tempo se
vera nei rapporti coi .poveri, verso i quali il beneficio non è senza
corrispettivo di lavoro e di li mitazione, di azione e di autorità .

P ertanto egl i trova bensì raccomandabi le la sorte dei mino 
renni ab bandonati, e per sua parte fa' cald i voti perchè anche ad
essi sia provveduto, ma crede che le p roposte dell ' eg regio re la to re
no n approderanno a risultato pratico, scompagnate che siano da
altri provvedimenti legislativ i e amministrativi . P ensa invece che
più facilmente ragginngerebbesi lo scopo, esigendo la osservanza
severa delle leggi vigenti civili e penali, generali e special i, otte
nendo u n p iù largo concorso da parte de llo Stato a cui incombe
rebbe l ' obbligo de l r icovero negli ist itu ti di corrigendi; collegando
i vari istituti educativi che avendo l'identico fine , provveggono
sp esso disgiuntamente e disarmonicam ente, e contando sulla carità
privata e sulla missione moralizzatrice del clero , che , abbandonate
le infeconde lot te po litiche, potrebbe essere nobi le alleato ne ll'opera
di educazione e di ri abili tazione delle classi popolari . A ques to
proposito l' oratore cita gl i esempi de l Coletti in V enezia e del
Casoni di Napoli , e mostra la efficac ia diretta ed immedi ata del
l'azione de lla carità privata che, vigilante, sa riconoscere il me ri 
tevole del soccorso, può acce rtare la destinazione del beneficio ed
ha il mezzo d i eserc itare un a prude nte e provvida tutela su l mi
norenne ed un a ac corta sorveg lianza sui genitori, i quali nel be
neficio del privato riconoscono un atto pi etoso a cu i corrispondono
con gratitudine e deferenza asc oltandone i consigl i e le ammoni
zion i, mentre nella ass istenza di un p ubblico ist ituto trova no sem 
pre il riconoscimento di un diri t to, scompagnato da ogni obb ligo.


